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Roma iÙ — Li'uffli'.iosa /(o/ra scrive ; 
< Alla proposta dell'oc. Ói liudloì dì 
iiolQglÌ9(e:ìl»3ìlCtMei;r.,''àliiRe, uSii JioD 
preit<la>i!pfi le'ieiiii'deteiMniDazioni senza 
riflettervi, dichiarò che, pur tenendo 
opnto di.,qu«ste copxa'nlaazloDi, si Mser-
vsva di far ODaoBcere più tardi la aaa 
voloulà.. 

«Abbiamo da buona fonte cho la Co­
rolla non Ila ^nessuDa^ intenzione di 86' 
pa.rapi id< îi8nali mlniatri .respoùsabili, e 
qgi.àdiilo soiogiimebto'ideila Camera è 
or,iiiiaì deoisoi». 

Roma 19 — Jja TriiUna e Vlloilie 
dicono che gi'óveHÌ ai preBentéri al Ke 
il decretò'che proroga-1& si'aaibne, co^e 
pti^o passo 'per \i scioglimento ' dèlia 
•Cattierà. '' 

, Tej^rafanOj|da Rfma In.data di,ieri 
a s^'ra.^ila'(7ja,M««a di Veneiia: 

« vi' assioarò che ^n ministro, con-
TéràaDdo^aiqàera con alquni amici, ha 
détto ;'chà jla dislijwraziane d l̂lo sciogli-
iiDientó fl,e|l4 .Càmera ai può couaideraro 
«jtt fatto c^mpiptò >. 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera alla Sera Ai. Milano: 

«Vi sonferiBo ohe lo scioglimento 
consideraiìi (tositivàlaente deliberato. 

ID seguito a che affermasi che le e-
lezioDi avverrebbero l'ultima domlenioa 
di parso, oiiaia il giorno'28, 

Il Parlamenti) sarebbe poi convocato 
subito:dopo le f«|te (iasquali. 

CbQ tutta probabilità itiijsra stessa la 
OU3»eUa< Vffioiale pubbllcherit il'' de­
creto preparatorio della proroga della 
sessione. Alla OaxxéUa Ufficiale si è 
già inviato l'ordina'di' teuémi proHta. 

'Ar.Montecltorid la nMIsin ormai pre-
Tedota non ha. destato alcuni impres­
sione, e tale soluzione è 'in ĵ̂ énaraìe Ri­
tenuta come ormai inevitabile». 

L'àvanzata_d9i Pervisoi 

cazionia un dispaccio — Co»s-
meitti — Le ntìslre forze — 
•B/3tldissera. 

' C!iir^n^f.!^/ufj^otc^{e) -r,l\ gr9S80 dei 
dervisci si trova a Saisale. L'avaDguarjlia 

veri. Kn chismita nnche la mili/,!'! ino' 
bilfldeirOkolè'Cusii adell'A'isanrtii. Nun 
havvi por or.j l̂ounii preo3oupajiouo;per 
Ons'ja'n, 

' Roma /!> — Il dispiaci > d'ACric i ohe 
fu cortinuicato alla Stefani g'ttiùse 'ardi. 
Venne comunicato a ^elloux qaanddera 
io Oonsigllo di mlni»lri, Pelloux lo ha mo-
dilloAto in vari punti. Li questione-afri­
cana: fu trattata lin senomlG^asi^tìó, il 
quale non ò es') ita da preoccupazioni 
perchè si temono agitazioni da parte di 
ras Alula, 

lofuiUi il dispiociii'.ufdsinln dico sinora 
lafronle wà è tranquilla. 

Roma i9 — Le Tribima^ commcu-
^ taudo le notizie, fa osservare' che il cbn-
\ feentramonto è avvenuto 'fra Agordat o 
i Òhereo, essendo Agordat già tròppo a-
I vanzjito. Non avendo ancora i dervisci 
; ccAupato Ili gola di Biscia, le oomuni-
' cazioul fra Agordat e Gassala non sono 
I ancora tagliate In modb assoluto, per 
' quanto siano lusicure. I dervisci spe-
' rano di trarol fuori dalla cinta e di 
, trascinarci ip.|tpettaxi'uzrpagna..9iéana 

fermati a Gufflt o per aspettare il no-
I atro ,att loco o per procedere, dopo ri­

posali, all'attaccoi di Agordat, 
Il generale'Balilisserà giungerà giovedì. 
Li Tribuna assioura che Baldissora 

chiese, tempo fa, sei battagli('ni, che gli 
furono rifiutati. 

io Francia 
inni, dai 6 

Roma i9 — Secondo le ultimo no-
tizio di Vigano, i dervisci avrebbero 
;aspe!|0 il mnvlmeato ):en;)en,t.e-ad ^aggi-
rare .Cassalii, Ì9o|a.ndola di Agordat, 

Domani sarà.campiuto ad Agordat il 
oonoeotramento' di altri r^ille e cinque-
ĉ o^o uomini, ,CQs{cchè Vigano si tro­
verà .di poter lìisporre di circa setta-

; mila uomini, forza cfie si ritiene suffi­
ciente al bisogno, 

Roma 19 — SI assicura che il ge­
nerale Baldisseru ha risposto, preferendo 
di non tornare a Massaua. Bildissera è 

i po i consigli a [\raposito di Gassala, 
consigli pba erano formulaci in questo 
dilemma : 0 maggiori rinforzi o ab­
bandono deflà piasza. 

Si dice ohi il generala non vjglia al­
cuna responsabilità sa quanto ppò îjo 
cedere. . r- -• 

Córsi invarnalì d'istruzione 
per gioTaDettì' e£a|lti in Francia 

fqrte.di un,migliaio dì qombaUenll è/tra ! E' n')t') ohe il' SbWriiV, della Rajab-
dsri'raa ecf Amid^b. Fu ' aflifrg^ia (ijil 'i bl'oa trinoase ha provvadut-j in modo 
•nostro óatriBa l'éflplorazlone,e"fuvvi''qtiar- ' efficace ali'oduoasione e all'Ì3|;ruzioBe 
iiie 'avvisaglia a noi favorevole. Com I dall'iutariala e della puerizia cdn un com­
piuto il concejitramanto ij?U'e tr^p^e, p'e'o Sistema di scuole materne e di 
óàiiti'nna irconoéntr^m^ntp d'ella ìuilizja scuole primàrie. Digli anni''3 ai 13 di 
• ìitijii-.-- >'"X'T j I- ;',.:'__. '_...-— I gt4^ aluniii e aludiia lianuo in dotte 

scuole pubbliche' lecere educative e gl'in 
segnament'i prescritti dalla legge sull'i-

tii'objte, 'Li frpqte sijd. è .situerà senza 
àiiiirlne, I presidi^ tutti 'sono cQ^vene-
y'ol!Ì'è]ntp , f̂ ì̂jtiflĉ iti' é.pró.Tj^dftti'di vi-

' APPEI«rJ)ÌCE DEL FRWLI' (18) 

,F. A. .SAL,AttOLI 

.t'*Mf,fc,|!;^SO 
— Se ci tenete tanto, e|̂ gJJ{)J„.|.̂ ^d . 

bn p t̂'ò''oulla"'crà lâ glf̂ i:̂ , 89j|[ĵ iai)8e"cqu ^ 

^^WÌl#i6 . '"' "• I 
L'Indomani le portai Z,es leUres(^un \ 

Myc/g'èui'^ ' ' 
-^'Oli'libro della Sî ijd! — fqc? e.ll̂ ! 

CDn'i]naElm&k'fi_etfà..-r>Xa Safip.'^odernaì | 
—' É? aiffBaélnaWtè'";di|,paf3ione, saip- ' 

pre,-in'ogni'"p'8g'i'na,''• 
"Éli'ìa ^resa a sfogliare il volqjpp .di­

strattamente. A un,tratto si lierijiiò, a 
•IrisBi ' •' ' 

«'L'sfreclion'd'nn al̂ sént n'̂ est p.lus! 
qu'iin'''{tei'tuin';'li'ais'qd! il èst' dpiiH 
el'auàve! "Qu'il à'b'pqrté.'à'l'esprit, a; 
h&ili! É/tl malà'de de .bie.ófaî sante^ ib̂ ar 
g6''i''éti'd6 ohiré's ' espéVanî es l'Ne era'- '. 
ins'pasj 0 .toi, qiii as ialsaè s^r mòf) 
chìiìii^' catte traxî  émba'ui^èé, ne cî a; ' 
ina jamals que ja la laisse de perdre, 
«Te lĝ 9SS5SliMl.'toB8j:«W9IBi <»»J«SitaìBih-
cieu.z ppmma une .aaser̂ oe subtile dans-
un flaejj) ac,(ìi;,éì Njil. no la. respirerà 
q'û , î f;i, et . J9 la porterai là mea le-
vrs8,d5ip§, me^,jo!)rBid,e detrasso, poUr 
y piÀf,9r ,Ia, con.8olatìon et la- force, leB< 
rév^a JIP pu.asé, l^ouyi'.dft preaent » 

atrazinnn cibblig-itirin, ohn 
abbriicoia u'i p=riiido di 7 
ai 13, 

Dalla statistica ufftniilii riiultiva ohe 
nell'anno scqliistioo 1891-1892 pranvi 
in Francia 8121,533 scuole, tra pubbliche 
0 privata, con 146,674 Iniiiignnnti, e con 
5,556,470 alunni a alunne diigrìstitutl 
iurantili ad 'elementari. 

- tt 
« « 

li Governo fr.incese provveda, quindi, 
GBuberantameote, uli'iatru'̂ iona gratuita 
sino ai 13 anni ; ma dopo quest'età, a 
Quo a quuila dei 20, a cui giunti si deve 
prestare il servizio militare, si laacia-
ran'no 1 giovani senz'altra istruzione 8 

Nei 7 anni, ohe intercadiino dall'u­
scita dalla scuola primaria all'ingregso 
nblla 'caaermk, non ai dovrebbe trovar 
modo dì oontlnuare e completare l'Iatru-
zioue già ricevuti t Ecco il problema 
che cittadini, asadoiazion', e la lega fran­
cese d'insegnamento, si proposero di ri­
solvere l^dfpendedi'eniente dal Oovarno, 
e dòn i miìÀ bddraiì ed economici som-
mi<)ktr«ti gdaU'Patriottiamo-e dall'abaor 
operoso verso I simili. 

latitqiriioo, quindi, scnoinisarali, corsi 
di conferenze e di Iatture complemeo-
tari .per richiamare e far ritenere quanto 
si apprende durante I 7 anni della scuola 
obbligatoria, per estendere l'istruzione 
avuta, per adattare le cognizioni ap­
presa e acquistarne delle nuore, secondo 
la diverse condizioni e profassiona degli 
alunni. 

Tali scuola e oorai, cha nell'inverno 
del 1894-95 erano 7322 salirono in 
quello dal 1895 96 a 13,930; In media 
durarono tre mesi con tre sedute per 
settimana. 

Nel 1805 96 gl'iosoritti furono circa 
400,000 e i froquautanti circa 280,000. 

* 
* * 

Gl'insegnanti, I conferenzieri, i lettori, 
sono peraone colte, di buona volontà, 
ohe per lo più preatnno l'opera loro 
gratuitamente per amore del paese e 
del loro concittadini. 

Sono maestri, profossori, liberi < pro­
fessionisti, ingegneri, medici, ' agrimou. 
sari, farmaoiati, ad anche cultori dilet­
tanti di lettera e di scienze: gente che 
a» qualche coaa e che ama far parte 
del suo aapore agli altri. 

A sìjfatti docenti pochissime sono le 
ricompense assegnate in ditnaro : si 
-mandano piuttosto lattare di ringrazia 
mentii ed .elogio, e-se ne pubblicano I 
nomi e l'inaegoameoto dato da ciascuno 
nel Bollottioo nfBciale dal Ministero del­
l'istruzione e nei Bollettini del rispet­
tivo dipartimento. 

Per tali scuola e corsi s'incontrava 
una certa difdcoltà nell'attirarvi gli a-
lunni, e una' maggiora ancora nel farli 
frequentare regolarmente. 

Si cercò di superare l'una e l'altra 

d fdc-.illà cnll'uggiunitora agli nlementi 
di coltura generale un po' d'istruzione^ 
pmfessionalo, pratica, utilizzabile, per 
c'i.-̂ i diri;, immediatamente nei mestieri 
ri.ipattivi degli alunni, i quali sono in­
terrogati au quello ohe oggi deaideraoo 
di sapere. 

Si stabili di rilasoiara ai meritevoli 
certificati speciali di frequenza e pro­
fitto nelle materie attinenti alla rlapet-
tiva arte o professione ; si assegnarono 
in premio oggetti del loro mestiere, li­
bretti sulla cassa di risparmio, madogile, 
attestati d'onore, libri utili e dilettevoli,' 
facendone la distribuzione in modo so­
lenne. 

* 
Ma il mezzo che fu s riuscì più ef­

ficace, è stato quello di're'ndore l'istru­
zione diletteuole e par la materie trat­
tate e per il inodo di trattarle. 

Verso li termina dalle lezioni e delle 
sedute avevano, luogo letture ad alta 
voce di brani di tragedie, commedie, 
romanzi, poesie, novelle di autori olaa-
alci, a tali lattuga al facevano come eser­
cizi letterari, educativi e dilettevoli. 
Ognuno può Immaginare con quanto 
d^S'.dorio'si aapettnaae il seguito della 
lettura del brano nella lezione succes­
siva, alla quale perciò non si mancava. 

Brani di atoria civile, massime con-
temporanea ; biografia d'uomini Illustri, 
benefattori dell'umanità ; viaggi, esplo­
razioni, tentativi di colonizzazioni; usi 
e costumi, grado d'incivilimento dei po­
poli, con i quali si hanno relazioni 
di cammercio ; nozioni di geografia e 
storia naturala ; UOKÌOOI d'igiene e di 
economia domestica: tutto questo, .per 
quanto era possibile, in<iegaato col mezzo 
della projezioni. {') 

Lo conferenze e le lezioni a proje-
3Ìoni sono state le più frequentate, as­
sistendovi in media a ciascuna di esse 
50 persone, di guisa che in complessa 
s< ebbero 3 milioni di spettatori di­
scenti, durante il corso invernale. 

* 
La lega d'insegnampntd diede 477 lan­

terne magiche!, imprestò 380 altri appa­
recchi e fece circolare 54,000 vedute, 
La Società deli'Havre, che promuove 
l'Insegnamento per aspetto somministrò 
3548 Collezioni formanti 88,700 veduta. 
La Società nazionale per le conferenze 
popol.iri acquistò 399 appijrecchi, diede 
a prestito 893 collezioni comprendenti 
17,840 vedute, e distribuì 22,000 con­
ferenze stampate. 

Allo relative spese d'acquisto si prov­
vide cogl'introiti di feste, spettacoli, con 
i doni a le oblazioni dei cittadini. La 
circolazione delle veduto avevil luogo in 
franchigia postale tra i maeatrl a i loro 
s'upario'ri scolastici. 

(*) Su questo nuovo mezio d'ime 
gnamento popolare in Francia abbia 
rnopubbliaalounarticolo poca tempo fa. 

Non si potrebb'S fard in Italia'^tialiihe 
cosa di si mila? Non si potrebbe "Vìde-
atare almado In parte l'entiiaiasóia'mp-
atrato nel pHml tlnni del il'ostro'ris'o'r-
gipiento per la istruzione d^gir adititi'? 
E la lezioni e chhferenze serali non' si 
potrebbero anche'da ubrrebdyrè ^ii at­
traenti e quindi più fì'equéÀtatej'eU 
cn'ezzo delle prqjezionit 

LA QUEmA. A qaj34 

— Avete comproao? — esclumò con 
accento di meil'zia. — Voglio trascrivere 
questo br<ina e mandarlo ad Ermanno. 

— Uonio-invjcljaMlp,! —' t8<!i.q.9n ̂ la 
simui.ata g l̂osi'a. — Però — soggiunsi — 
ricordatevi'che la Sand a v.entinove, 
anni avava conservato un istinto per le 
«rosa fiorite» della vita e le coglieva 
dove le trovava. 

— Cioè? — chiesa'dlvontan'do' seria 
e con un tremito.' 

— L'd Sànd smarrivaei per una barba 
nera qualunque che le àciorinasse le 
sue teorie pallogeneaia'che. 

— Fu urla dissoluta. 
— No — corressi — accettò la paa-

eiuuc,' ma non aa da resa schiava. 
Elìsa' mi fissò ancora stranamente 

gli (lechi addosso, 

IV. 

— Finalmonta'l — i)ròruppe,l,a eignora 
Giagnoli con argnzia'biricdhina veden­
domi entrare nel suo salotto. ' 

-^ Bài vergogno'presentarmi 
— La ringrazio d'avermi messo nel 

dimenticatoio. Non lo mertitavo no, no',' 
egregio tenente. Ma, ormai, è troppo 
tardi! , '' , ' • • ' • •'• 

—'A far che" cosa ? — chiesi sjlu-
pito. • .1 

— A riconquistare la mia amicizia. 
Ma lo chiède ancora ? M'accordo che 
tutto', sui'ma, ouot-a, ha dedicato alla 
sb'al..;. -piuriòer ' 

Uscii in una risata, perchè mi ricor­
davo d'aver parsentatò Eliaà ' ai miei 
amici aottó qiieato titolo per giustifl-
carî e- l'à^piirents- libertà di " vita.' 

~— Signora, mi cunceda le attenuanti 
e non dubiti dalU mia lealtà a onestà 
d'afi'ezionato amico. 

— A" ohe pun''tò siamo ? — chiese eva­
sivamente, — Diivvoro non immaginavo 
una caì'ica cosi a fon.'lo. 

—'Che debbo fira par persuaderla? 
— Gó'utinuare l'assiduità presso la.... 

pittrice — disse con qualche amarezza — 
Stia io guardia però! 

L'apamoniziona mi fari coinè una 
minaccia. Perchè? Non seppi pararla. 

— Avventura di bagni senza conse­
guenze, un'amicizia..., 

— Una forte amicizia— interruppe' 
ella. 

— Null'altro — eoiiclusi — posso 
giurarlo. 

Quella creatura tanto graziosa ed a-
lotta che attiravaii i sa.nsi della mia 
devozione metteva una b'uona dosa d'a­
mabile civettarla a di crudeltà nel pun­
germi a riguardo della « pittrici)». 

« No, Rosetta — dicevo a me atesso -r-
non temere : la tua imagiua mi aal'va 
dalla'tentazioni dell'acca: bramo con­
servare alto l'ideale per te'come ({uallo 
che prslu'nga l'ostasi deiràdima e so­
pravvive a tutto la flatina esteriori e 
brillali. Queste fiaiscoiio col disgusto e 
no] hanno niente di comune con l'a­
more intenso e sublime. E' a. simile e-
levatezza che id voglio portare l'attao-
oamento, la tenerezza, il rispetto che 
nutro per te, o almano avvicinarmi. 
Non tornerà che un' altra mi rubi que­
sto culto; sento cha divarrei doppia­
mente colpevole perchè qualcosa di'te 
mi verrebbe men'ò e là rovina dpll'a^ 
tra aarebbe decisa », 

New, York Ji9 .—_Si t^t^ ,^.^^atL 
che gli inaorti f<)càra.saltare.,là^^,i^i\9-
piâ 'a Relampfipo.ipodiaat|9 .una.Ì9i;pe-
diùe. Sei apàgouoli sono'morti ,e ,pVreo-
chi feriti. , 

Madrid 19— Un 'ttispabcioi'da'A-
vana annunzia che un gruppo di ban-
dit!-'»ttaeoò«Bn"-tr9no'BBHa«Thihnm«snIl 
Avana, avaligiando 1 viaggiatori .e, a«-
queatrando dieci ufficiali, dei quali'' poi 
nove furano rilasciati ed uno fucilato, 
perchè nativo di Guba, 

1 —....~......„.^«..^^ 

LeMazioBl eilascltìjer^ristiiiiwi^Mca 
E' atato distribuito in -SAnbto.'il Aro-

g^tto''dèl -,niih;r8!;r'ii','Q!'if ti'ròp (̂al̂ à'jKn-
aàiiiòhi e l^Écii' à .̂ prò ,(feìl̂  istruHÒbe 
pubblica. 

La relazione ai diffonde nel dimostrare 
ildiaordine «be' ofa regna sii'tilla' bla-
teria nelle'lt>ggl 'Vr l̂»iti'lii'It'àll't̂ ,'Ì'n"i%n-
frooto di quelle degli altri Statj. , , 

Non sappiamo aon.prA^siqué.nspBCire 
il.nu.mero-e il valore delle ntìstra'iion- ' 
dazioni. 

'Quelle'jier h'siru'iibtfé' (̂(t'l̂ Â''gv. Ja'-
rebbèro'|&2^?, qóh 'uikà'..rW4H4 ̂ fllàpitS': 
aiya di, 2^497,772 iliré j iquelle Aper .l'i-
strozioaaseoondaria-371 'Con iQba'rebiclUa 
di'|L.•2-,386,421ì5p; ijiìdlfè/ji'il'-fflf^'-
zijj'lio. ittpfi'flQ're ,'nbn, g'óflft.Jl},̂  '$4Si,'j)q,a 
una : t w i t a .di II. 9143)869,02., i .<._ '..'. 

Alcune <aono.-ignote; mólté'iabD'Jhtrnao' 
statuti e regolamenti. Gli iatltotfMft-
stioi ohe hanno oaratte.re ,^ Opere ,sie 
non aonc sottuposti al ''jS^nist^o''d'olla 
pubblica ,̂ s'{f,tìzlQ,n̂ é. ', , .' ,^"l' ;,.',,; 

Multb 'altré,..aniiii» «piò ipsr lUrteoerta 
natura di, esse, lai.gottraggdbo î lla in­
gerenza governatj'va'; '';•' '̂  •• ';',[-

I 22 articoli d î" '̂r()|jé̂ t'a ''InYeudqni) 
dare disi.'dal'iijiW',tì̂ à.ĵ Sgl)'l!'no' 'd&tfnli'i-
vameute qiibaE'à" inàWrm'. 

L'articolo primo pone sotto , la.-7Ìgi> 
lauiia del iMiniatAra.-'dalla-'ipilfbbliO»' i-
atruzlone tutte le fondefisloM'd"'i'Uiadî i 
ohe '«bblaà-ò por' fl;tlè',l,'^a%S^l«&S J^i-
atruzione e l'inciaméafó alle' 'latte'ré, 
acieiìze'ed arti. 

II quarta dà facoltà al Governo di 
trasformare tfbn decreto reale te^tonjla-
zloni, i lasciti, i fondlì ecc., '|làkienda 
con l'articolo sesto le nacasaarie limita--
zioni a tale facoltà. 

— Sono meteore, dica bii, tenente; 
ma intaccano il cuore ! 

— In coacienzi nijn aento nulla, e 
nulla debbo rimproverarmi. La mia 
compagna ama un giovane che le assi­
cura un avvenire : perchè contrastar­
glielo? Na avrei rimorso. Eppoi... 

-T Eppoi?.... 
~ Tradirei 1 miei sentimenti di a-

mica riverente..,. 
— Leale, gene '̂oao, discreto — ag­

giunga alla sferzandomi. 
— Credo di meritarmi questa con­

cessione. 
— Aspetto la prova. 
Un'ombra di rimorso valavami la 

coscienza, ma Elisa era estranea. 
Il fascino della Giagnoli, contro il 

quale avevo lottato e lottavo tuttavia 
per 003 macchiare l'amicizia con una 
culpa imperdonabile, accreacavami l'Im­
barazzo. 

« Ami Rosetta -— mi diceva una voce. 
— e desideri Elisa! Ambedue so,no le­
gate, una al manto, l'altra al ddanzatq;. 
a' tu, animato da sentimenti cozzanti 
fra loro e di.verai d'intenaità, vorresti 
curare la due spina' con una ostenta­
zione di eroismo; tu soapendi il ppp-
siero per .Rosetta, qqando ascolti la. 
voce dì Elisa, riuuuzl a questa per non 
tradl're nesaî na. Dunque ? » 

Dunque fluttuerò tra le ima'gini, le 
teutazloni,in attesa che un avvenimento 
imprevisto mi guarlaca completamauti; 
del mio sentimentaliamo decidendomi 
par una delle due dònne ? 

Io quel santuario riscaldato dalla 
presènza di Rosetta, che io quel giorno 
era un poco sofferente; dalla profusione 

di nî .t|(>:li di Vijloi'cl, i£li4£r««'̂ .':SiiaHiaa, 
vaal di Sévres, lavori iq pe}wìhe, speoohi, 
cornici di o^oia, romanzi rllpgallf;, in 
marocchi.ijo, di Bourgat, Maupivsnaat, 
Fogazzaro, De Roberta, ema.q&va ,U 
grazia deliziosa della giayine .do^na. .>. 

,Con un sorrisa piano di maliziai «Ila 
proruppe: 

— .Sembra ohe ogpi soltanto Ifi siaci 
corga che' la sua a,mica,. .io liqsqmina,' 
non debba casaro confusa eoo uaR....pit> 
trice. . ^ , .. ., 

— Mi sono ,ben guardalo dal recarlo 
la mjnima.ingiuriar . . ;; 

— Lo provi —mi sfidò .vivajamanté. 
Stetti 11 lì par adattare, p^Atito-O^ 

la inconaulta protesta mia racchiudesse 
un. insulto per Eliaa; avrei valttta:,4i-
fandermi, gridarle il mio amora, Uiimip 
grande amora che non aveva nqlla ,̂Ai 
ohe farà con la simpatia .q r̂ rqĵ ctjsia ' 
della Vaireaio ; .tna ;gli',acahi di {ai mi 

-tennero immollila al mio posto, ' , ..-, 
Roa^tta, pome tul;te le donne lamiata; 

d|; oellazzàii e di spirito, .tinovgqgltvasi 
(leirammiraziqne devota che \i d̂ diOCreOii 
e, con lievi .sottinteM chs^essa .azzardava 
e a un tempo riprendeva', inaspriva lin 
me a brevi e replicati colpi {l'ineaDtD' 
che mi aftaa.qiqaya,. 

Avevo bisogno ^el suo. ooripo, i9 qhe 
già atanoo dì amori e papricoi,.guilaiva. 
dell'àn|ii<a, ,ana,.della consldarasiane iq. 
CUI ella'iqsiqiqa a suo marito mi. tena<< 
vano? Avrei tradito.me ateasa, la.fidu­
cia alia, che ricamliiavo col rispetto, 
l'amicizia franca e leale ohe ci .i^oo* 
muniva nql mondo d'intimità, lasingao-
doci l'órgoglia, l'amor proprio,:ilsenti--
mento } ' rOmMMM̂ , 
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IL FRIULI 

Il Sorm mjostro Tolstoi 
SI Ila da Pietroburgo la notlxia ohe 

il Qoverno si mostra allarmato dallo 
•pandersi della propaganda tolstoiana. 

Il OoTeruo sa che non ostante la proi­
bizione, gli scritti anarchici del Tolstoi 
sono sparsi a migliaia di copio. In certi 
distratti vi sono degli interi villaggi 
tolstoiani, e la dottrine del grande ro­
manziere fanno proseliti anche fra le 
olaMi rlaohe. 

La conversione del principe Druibry 
Ohilehoff ha fatto grande Impressione. 

Si prsndeianno speciali misure contro 
qaesto movimento, e gi& «kani del più 
influenti tolstoiani sono scomparsi senza 
ohe 1 loro parenti ed amici ne cono­
scano la sorte. 

Il procuratore del Santo Sinodo, Po-
badonotzeff vorrebbe che il Tolstoi fosse 
espulso dalla Russia, ma si teme che 
una tale misura possa avere gravi con­
seguenze ed accrescere il movimento. 

1 

TernÉtatemniiiitei 
Foligno 19 — A Spello ieri alle 

10.40, mentre nella chiesa dì Sau Lo­
renzo si celebrava una funzione pel 66° 
annÌTeraatio del terremoto tremendo del 
1831, si udirono due scosse. La seconda, 
(ortÌBiima, fece fuggire spaventati i fe­
deli. 

%iynm PELLE 

CALEfDOSCOPiO 
Cnganhe frìtilane, 
Osnùl* rl!>T9), £lisab«tta vedova dall'iiupe-

ritòre Curio IV. raaoomnnda agli Udinti! Eti-
atlMtta vwin» Ai Fnsoetco Sarorgnaao. 

X 
Un )i«iui«o al glonia. 
Ti è aoalehs eoa* canto volto migliore ohs 

il poaiedora, ad & ii sapar poasadere. 
X 

CognidoBi Dtili. 
Ipaaei dorati che tonata oall'aeqDario, lattrici 

garuta, davono para mangiare par vivero, ooma 
noi aha noa siamo dorati. Campano a toogo 
nalVaê ua pnra, ma sono predeatioatì a morire 
dì fame quando avranno eaaurito quel po' di 
prewiata aba portavano nei loro tasauti. 

La biieleia di pane li uocidonoi data loro 
di tante in tanto dei varmotti d'acqua, come li 
ehiainano, cioè' dalle larro di. inaetti aoqaatioi. 

L'acquario presenti posBibìlmento una vaata 
anparfloQ di contatto-dell'acqua ooil'aria, perchi 
l'aaqaa a! poaaa aareare. Anche I peaci infatti 
reapitano dell'aria, cioi l'aria eh* i disclolta 
naU'aeqaa. 

La aCnga, Saiaiada, 
11 primxsr aerTir di trono 

Scoi talvolta a un nume allegrai 
MoB può ofliare fecondo 
Chi & d'amore triato a negro; 
Dal iBlal molli re a'tia 
Per la via delle citlit. 

SnlaniioiM del monoverbo procedente, 
IKaULB (! < nuOt) 

X 
Par (aire,.. 
—, Qaardl, signor Pnntollai, quel pover'nomo 

ehe non lu braeeia, 
— î aaienia aaoaa braccia; ma gli baserò al­

meno restata le mani ! 
** Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dal Judri) 

' li caso dell'oii. Gregorio Talk 
Rioeviamo'da 13ologoa: 
«Il deputato cav. dott, Gregorio Valle 

insieme col cav. dott. Giuseppe Monti, 
furono recentemente condannati dal Tri­
bunale penale di Bologna per diffamazione. 

Noi ora non vogliamo entrare nel 
merito delta causa a guardare ss la 
sentenza fu o no quale si aspettava da 
tutti coloro che avevano seguito con 
interesse' vivissimo i dibattiti: questo 
compito spetterà ad altri giudici, a quelli 
dèlia Corte d'Appello, a cui i condannati, 
fidenti nella onestà loro e nella bontà 
d^la causa' ch'essi sostengono, si sono 
rivolti. Vogliamo soltanto far pubblico, 
a questo ci pare doveroso, per qaali 
ragioni il deputato Valle ed cav. dottor 
Monti, furono trasoinati davanti al Tri­
bunale. 

Vige in Italia, per opera di non so 
quali persone, un sistema di ginnastica 
che, da anni e anni, specialmente per 
merita dei grandi gionasiarchi italiani — 
il Baufflaon, il Rejrer ed il Gallo — £n 
condannato ; sistema empirico; non basato 
su dati scieotifici, non consentaneo ai 
tempi nostri, uè alle importanti scoperte 
ohe in Italia; in Francia, nel Belgio, 
nella Svizzera, in Inghilterra ed in Sve­
zia, ai sono andate facendo in questi 
ultimi anoi. Le persone ohe sostengono 
questi sistemi si trovano adunque nel 
falso — e meno male questa — ma 
danneggiano lo svolgersi della ginnastica 
scientifica, veramente educativa, in Ita­
lia, Qualcuna di esse, per disgrazia della 
ginnastica, è altolocata, e, naturalmente, 
fa prevalere i suoi concetti, ponendo 

ostacoli, a voltn gravissimi, a volte io-
sormootabili al rapido prop'Jgarsi della 
educazione Bsica razionale, 

A combattere questi vieti sistemi, po­
chi, ben pochi coraggiosi, in Italia si 
levarono; ma la loro parole, se fiicoro 
momentaneamente effetto su coloro cui 
erano rivolte, non produssero parò i be-
neflcii aspettati, perchè inascoltate da 
quelli che, o per loro particolari ragioni, 
0 por convinzione, sono da aoai i nemici 
temibili, perchè potesti, d'ogni radicale 
riforma. 

Il Vallo, che s'occupò sempre della ' 
materia e si acquistò una invidiabile | 
competenza in essa nella Camera, in : 
parecchie oco>>aloni richiamò l'attenzione | 
dei ministri su questo stato di cose ; ma ' 
i diversi ministri succedentisi ai potere 
non trovarono mai modo di far qualche ' 
cosa per essa, oooteotandosl di rispon­
dere al solerte deputato che si sarebbero 
occupati della bisogna. 

Stancatosi il Valle di ricorrere irju-
tilmente al Governo, si mise a stigmt-
tizzare pubblicamente, per mezzo doUa 
stampa, e i siatemi empirici, e, conse­
guentemente, chi li sosteneva ; e avendo 
creduto rilevare irregolarità in certi ntU, 
egli, sorupoiosissimo, si fece premura 'li 
denunciarle al pubblica. Si servì p r 
questa del Vtrttts, periodico mensile del-
1 omonima Società ginnastica bologn-is ', 
diletto dal cav, dottor Monti, e in mi 
articolo ch'egli, Valle, scrisse, ebbe il 
coraggio di manifestare tutta la sui 
riprovazione per certi atti ch'egli rite­
neva poco corretti. 

Di qui la querela, di qui la condanna. 
Condanna che venne iiifl tta ai due cul­
tori della ginnastica moderna, semplice­
mente perchè la prova dei fatti non 
parve completamente raggiunta. 

Lasciamo a parte, por il momento, il 
cav. dottor Giuseppe Monti, presidente 
dell'Associazione italiana dei maestri di 
ginnastica, giovane studioso e versato io 
tutti i rami dello sport e dell'educazi-'oe 
àslca;egli ohe rifugge da ogni niuiiifa. 
stazione pubblica' oltremoda modesto, si 
sente soddisfatto de!i'ap;irovaziuoe della 
sua coscienza; ed oncnpiamoci del Valle, 
non come giunaslarca, ma come deputato. 

Rappresentante della nazione, egli dà 
prova di uno zelo, di un'atli''ìtà ammi­
revoli: oltre che interessarsi di tutto 
quanto lo obbliga a studiare la politica, 
egli si dà corpo morto alla causa delia 
ginnastica ; e, vedendo come questa cauta 
stia per essere persa, ove qualcuuo uon 
intervenga e non sagriBchi tutto per 
lei, dimentica di ogni altra cosa, si dà 
a combattere. E alla Camera ben si ri­
cordano i suoi discorsi in proposito; e 
gli amici, ben sanno quanto egli abbia 
fatto per ciò. Né contento, sflda coloro 
che ostacolano il trionfo della ginnastica 
razionale; si spoglia dell'immunità par­
lamentare, mentre sarebbe stato tanto 
utile per lui il rimaoerne coperto, e in 
Tribunale continua l'opera sua di vero 
apostolo, dimostrando quanto egli ritiene 
dannoso ai buon andamento dell'educa­
zione fisica. Egli ha un ideale da anni 
ed anni; ideale, frutto de' suoi studi, 
della sua lunga esperienza, a vuole farlo 
trionfare ; e però a tutt' uomo combatte, 
non badando aa in questa combatti­
mento gli avversari siano più forti 8 
più agguerriti; no: egli combatte per 
il bene della nazione, perchè con ciò 
crede di soddisfare al mandato che gli 
hanno affidato gli elettori. 

Si tratta di denaro del publlico ch'egli 
ritiene male impiogatn, e però interviene 
e vuole il reodicouto; ai tratta di oim-
oorei eh' egli opina mal fatti, quindi 
egli interroga, scruta, afferma e denun­
cia; si tratta di periodici ginnastici ohe 
sospesero le loro pubblicazioni, od egli, 
ritenendo questa uua irregolarità, la 
stigmatizza. E via dicendo. 

E ciò fa come deputato, coma colui 
ohe ha a cuore gli interessi della na­
zione, come colui che sa di avere rice­
vuto dagli elettori un mandato assai 
grave da compiere, ed al quale, checché 
possa costargli egli non vuol venir 
meno. 

Che vuol dire se una condanna l'ha 
momentaneamente colpito 1 Egli ha tro­
vato ancora sulla sua strada un altro 
dai tanti ostacoli da sormontare, e, non 
dubitate, lo sormonterà. SI dice che la 
Massoneria favorisca gli avversari, ren­
dendoli cosi ancora più potenti ; ma 
che importa ciò al dt-putato Valle 1 Egli 
sa che deve combattere, ed egli non 
conta i combattenti, uè bada alla loro 
forza individuale e alla loro posizione ; 
egli combatte per un principia, per un 
ideale, e non teme ; sa cadrà, cadrà da 
valoroso. 

Questo ha voluto rilevare e mettere 
in luce, perchè ben pochi deputati a-
dempiono al loro mandata in questo 
modo. Altri, pur di portare attaccata 
alla catena la loro medaglietta, non si 
occupano che dell' utile loro; l'onorevole 
Valle invece, non badando a spese, a 
sagrifici, a dolori, vuole degnamente e 
onestamente rappresentare la nazione 
e dimostrare agli elettori eh' egli sa fare 
il dover suo. 

E' quindi questo uu esempio da imi­
tare; e il Valle potrebbe certo insetioare 
a multi neghittosi o a parecchi affaristi 
che siedono alla Camera, in che modo 
si rappresenti la nazione. 

A noi, nel momento, non interessa 
sapere ciò che al proposito seoteozierà 
la Corte d'Appello ; essa, ci è data spe­
rare, assolverà i due valorosi ; ma, con­
dannato 0 assolto, il Valle continuerà 
a combattere per la nobile causa di cui 
s'è fatto cavaliere e, ove non gli man­
chi la fiducia di chi lo ha aletto, oer 
tameute trionferà, 

Intanto noi, che assistemmo ai dibat-
tti; che ascoltammo le ovazioni che il 
pubblico tributò al valoroso ed onesto 
combattente ; noi che sentimmo quale 
cnucetto abbiano di lui, Valle, il nostro 
primo magistrato, il sindaco oomm, 
Dill'Olio, un no.itro «onclttadino, valo­
roso e illustre patriota, già presidente 
della Yirtm e profossore in chirur­
gia, il cav. Putti, e molti altri egregi 
uomini, come ii Bertet, e moltissimi col-
leghi di lui; noi che stiimoda anni «d 
anni aspettando il giorno del trionfo, 
non pussiamii a menu di rallegrarci con 
chi, pure sagriScuado ogni personilo 
interesse, ai vota interamente al bene 
della nazione, e di congratularci viva­
mente con gli elettori di Tolmezzo che 
seppero così giudiziosamente afSdare il 
mandato di rappresentarli alla Camera 
all'onesto e forte-combittente, al depu­
tato Gregorio Valle, 

Ettore Mattiuzti 
Maeatro di glnnaitloa >. 

Il Conaorzlo Lnsugfnaua. 
Scrivono da Lutisana, IS gennaio: 

« lori a Portogruaro ebbe luogo la 
convocazione del Consorzio per lo scolo 
dei terroni di Lugugnsna: convocazione 
che nella domenica precedente (a rin 
viata par difetto dei muli. L'aduuanzi, 
che non poteva esser più numerosa, es­
sendo intervenuti,, su 'iQ8 interessati, 
circa 200, fu presieduta e diretta con 
molta abilità e tatto dall' on. Bertoldi. 

Dopo vivaci discussioni fu ad unani­
mità votato uno statuto che stabilisce 
le norme e le modalità tecniche e finan 
ziarie por attivare i reclamati lavori dì 
scolo. Non si potè procedere alla nomina 
delia presidenza, dovendo prima aversi 
l'approvazione della statuto. 

Il grande concorso dei presenti addi­
mostrò r importanza, la gravità e l'ur 
gonza, di un'opera da molto tempo in­
vocata e che senza risultato di sorta 
fu fin qui trascinata. 

Si tratta infatti di cosa vitalissima e 
santa, oltre ohe- dal lato economico, an­
che da quello igienico, poiché Luguguaua, 
confo di popolazione non trascurabile, 
trovasi per molti mesi dell'anno immersa 
in acquo stagnanti, dalle quali emanano 
esalazioni mefitiche, causa precipua djlle 
febbri malariche che mietono tante vit 
tlme fra quella infelice popolazione. 

Ostacolo principale allo scolo, non' 
occorre dirlo, è il sostegno Grego, «he 
intercetta il liberi deflusso delle ac.jue; 
ma speriamo verrà tosto damulito io 
onta alla tenacia dei proprietarii, essendo 
su ciò concordi ì voti dall' autorità, e 
aspettandosi ancora solo quello dell'in­
gegnere capo, che sarebbe buona cosa si 
portasse a Lugugoana tosto per rilevare 
de «t'su le tristi oundizioai di quegli alii-
tanti, che nuotano, ai può dire, io mezzo 
alle acque putride. 

Anima di questa agitazione è il cav, 
Francesco Zuzzi, sempre pronto quando 
trattasi del beo pubblico e perciò degno 
di ammirazione ed encomio », 

Un c n p r i c c i o p a g a t o c a r o . ; 
Umberto Ossea, di 17 anni, da Caet-il.. 
nuovo del Friuli, abitante a Trieste, ! 
fabro, il 5 novembre si recava a Volo- I 
eoa ad eseguirvi alcuni lavori per conto ' 
di uu albergatore. Un giorno, passando | 
per il giardino dell'albergo dove lavo- i 
rava, vide, poggiata a un muro, nna j 
bicicletta, appartenente al barone Filippo | 
de Reinhein, e subito gli nacque l'idea ' 
di approfittarne por fare una gita a j 
Trieste, Senza pensare alle conseguenze, ; 
detto fatto, cedette al cipriccio, a, in­
forcata la macchina, abbandonò Volosca ' 
a tutta carriera, Giunta a Trieste, corse i 
a casa a salutare i parenti, i qu li, ve­
dendolo, rimasero di stucco, 

— Come ti xe vignudo? — gii chie­
sero. 

Ed egli: 
— Con una bicicletta che go trovado 

a Valosca ! 
Oli venne narrato, allora, come i gior­

nali avessero portato la notizia di una 
bicicletta rubata a Valosca, la qiial cosa, 
naturalmente gli mise indossa una gran 
paura. Subito, rimontato sulla bicicletta, 
prese la via di Valosca, nell'intenzione 
di riportare la macchina al suo pro­
prietario. SenoBchè la bora s'incaricò 
di opporsi all'eseguimento delia sua vo­
lontà, A mezza strada ii vento si fece 
tanto forte che non potè proseguire ; 
non sapendo che fare, lasciò la bicicletta 
in deposito a un contadino a fece il ri­
manente del viaggia fino a Fiume, a 
piedi, Ivi, però, venne arrestato. Le sue 

giustificazioni non furono credute e con­
tro di Ini veniva avviato processo per 
crimine di furto. Il quale ebbe II suo e-
pilogo, lunedi, nel dibattimento tenutosi 
dinanzi ai giudici del Tribunale provin­
ciale di Trieste. 

Il P. M. sostenne l'accusa e il difen­
sore, in una brillante arringa, dimostrò 
come nel caso fosse evidente la mio- | 
oanza della prava intenzione ; che si 
trattava unicamente di una ragazzata. ' 
Chiese aentenzi di assoluzioun. 

La Corte, dividendo i criteri della di­
fesa, mandò il Cesca assolto e dispose 
acchò venisse messo in libertà, 

fira've c o n d a n n a . Parecchi 
mesi fa 1 giornali tutti dei Veneto ri­
producevano la not'zia dell'arresto avve­
nuto in Padova di certo liinier Nicolò 
di Villa Santina (Tolmezz >), giovanotto 
elegante a d'atpattu sigaorile, in seguito 
u man lato di cattura, perchè autore di 
parecchî  truffa e di filso in cambiali. 

Ebbene, lunedi scorso, al Tribunale 
di Pordonnne, ebbe luô o il procesHo iu 
cinfrunto del Rju'er, il qutle si buscò 
nientemeni chi nove anni tre mesi ed 
un giorno di reclusione pei capi d'accusa 
suesposti. 

Poco più che un anno fa, a mazzo 
d'un'agenzia, il Renier aveva sposato 
una buona od attempata aignora di 
Fauna, la quale tosto ebbe motivo di 
pentirsi del passo inconsulto: era già 
separata dal giovane ed alegante ma­
rito da parecchi mesi. 

Il Re.iier ricorrerà in Appello contro 
la grave sentenza. 

Ghia ie c a t t o l i c h e . Volgono i 
tempi per i preti, ctie si linmisch aio 
nelle banche, nelle casse rurali, latterie, 
trattorie, asterie, ecc. E' naturale quindi 
che rendano cattoliche anche le imprese 
pubbliche. Si è perciò che l'altro giorno 
SI resi deliberatario della manutenzione 
stradale del Comuue di Sau Giovanni 
di Miozano, il prete Fabiano, capellano 
iu una frazione di quel Comune, 

Omic id io . A Olaut certo Davide 
Ermenegildo, d'anni 33, rincasando con 
una scure sulla spalla, quando fu vicino 
alla casa di Angelo Martin scorse certo 
Lorenzi, d'anni 19, col qua'e aveva ran-
Gore, e face per gettarsi su lui ; ma 
svelto il Lorenzi entra nella casa del 
Martin, prende un fucile, e lo scarica 
contro il Davide, il quale per le ferite 
riportate soccombette il giorno succes­
sivo. L'omicida vanne arrestato. 

L ' a r r e s t o d i u n c o m p l i c e . 
Per mandato del giudice istruttore fu 
arrestato a Trioesimo II contadino Co-' 
lautti Luigi, siccome imputato di com­
plicità oeiromicidio del proprie) zio Go-
lauttl Vincenzo. 

V e r l m o n t o . A Rizzalo, per vec­
chi rancori, rimase firito di roncola 
alla testa, guaribile entro 10 giorni, Er­
menegildo-Manro d'anni 32, ad opera di 

^ Ermacora e Pietro Trevisani. 

j m a n i a re l i g io sa . Scrivono da 
Gorizia : 

( «Si moltiplicano i casi di mania ra-
I ligiosa. Infatti a forza d'i mpori'e a delle 
I donnette del popolo, di corta intelligenza, 
j tanti esercizi spirituali, esaltarle con la 
I paura dall'inferno, quelle povere menti 

si turbano, e nasce la mania religiosa. 
Per questa malattia msctale furano, la 
settimana scorsa, rinchiuse in questo 
ospedale femminile, riparto maniache, 
due di queste disgraziate, tutte due 
madri di numerosa prole. Una è di Ili-
glia, l'altra di Ranzi.ino », 

R e d d e r a t l o n e m . fu arrestato 
a Prato Caruioo il contadino Kupil Giov. 
Batt, condannato a mesi due di reclu­
sione per lesioni personali in danno di 
Beare Leonardo, 

Eiadrelde. A Lauco, di notte, a 
sospetta opera di Z. Luigi, entrato da 
un abbaino nella bottega di Connina 

' Pietro, fu .rubato un orologio d'argento 
' con catena, due fazzoletti di seta e lire 
! 30 in biglietti di banca. Danno com-
' plessivo lire 60. 
! — Ad Artegna, dal negozio aperto 
I 6 momentane'mente incustodito di Zossi 
i Rosalia, a sospetta opera di un cugino 
i della medesima, che fu perciò denun-
< ciato, venne rubato un mantello del va-
j lore di lire 30. 
1 , — Sufirè Uliana e Saffrè Uliana, cu­

gine, da Forili di Sopra, ountadino,.pr3-
I giudicate, furonoarrestataaPasianSonia-
I vonesco pel furto di una gallina del va-
I lore di lira 2 dal cortile aperto di 

Mantovani Antonio. 

Malatie "fin de siòcle,, 
Cheli personal -— sentimental. 
Che spesa s'incontre -—speciein citat, 
Cun ciarts cieris —' di cimitoris, 
Si caplss aùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul un buBsul — d'Amaro gloria (") 
Mutine e sere: — no para vere 
Ma iu quindia dls — se noi uarls 
Diaèi banaar — al speziar 1 

(") DelfarraaoistaL, SandridiFagagna 

nDiNfi 
(La Città e il Comune) 

I..e apeiM faco l ta t i ve de l l e 
P r o v i n c i e . Il Consiglio di Stato a 
Sezioni riunita ha confermato ii parere 
già espresso dalla Sezione interni, opi­
nando ohe le Provincie la quali ecceduuu 
il limite legale della sovrimpasta, non 
possono fare spesa facoltative. Cosi, nella 
fattispecie, dichiarò illegittima la apoaa di 
cento lire delia provibcia di Chiati per 
il mouumeataa Spaventa, ed altrettanta 
spesa per il monumento ai caduti nello 
patrie battaglie, destinata dalla provin­
cia di Lucca. 

1 Oiandler i e il flwso. Leg­
giamo nella Ocutetia di Treviso di 
ieri : 

< Stamane alle 9, presso la nostra Ca­
mera di Commercio, accolti dal Vice 
Presidente cav, Giacomo 0-) Sordi, es­
sendo assente il Presidente oomm. Ap­
piani, si riunirono molti filandieri della 
nostra Proviucia a di quella di Vane* 
zia, allo scopo di chiedere al Governo 
l'esenzione per un dato periodo della 
tassa di R. M, . .. . ', 

Presiedeva il ciiv. G.Bonaldi, 
Si deliberò diluviare un telegramma 

a S, E. il Ministro delle floaoza affin­
chè io vista delle gravi perdite subite 
negli anni passati e delle condizioni ec­
cezionalmente tristi iu cui versa attual­
mente l'industria serica, jainaciatA nella 
sua stessa esistenza, voglia per giusti­
zia rigorosa accordare l'esenzione as­
soluta della tassa di R. M, per l'anno 
disastroso iu corso e pel prossimo bien­
nio; e si nominò una Oommissione àf-
flachà compia le pratiche necessaria 
par ottenere lo scopo. 

Ecco il testo del telegramma inviato 
seduta stante a S, E, il Ministro, delle 
Finanze; 

< I sottoscritti filandieri Provincie 
« Treviso e Venezia, in seguito alpei-
«simo andamento dell'industria «erica 
« che procura da bea quattro anni gravi 
4 sempre maggiori perdite, domandano 
«a V. E, assoluta esenzione tassaR.M; 
a per l'aauo In corso e prossimo biennio». 

I filandieri di Treviso e Venezia si 
aspettino la risposta ohe hanno . avuto 
quelli di Udine ad analogo telagrammo; 
cioè,.., picche I 

La jdltta Alessandro Mongiat di Spi-
limbergo aderì pianamente alla deiibe-
razione'ypresB dai filandieri frinìiuui.̂ nel-
l'aduoanza del 14 corrente. 

t i l a c i n t o Giallina.' L'odierno 
Adriatico scrive : 

« Perdura lo stato grave di aiaclnto 
Gallina; però senza sintomi allarmanti, 
e si confida sempre nelle, forze dell'am­
malato ohe sono ancora abbastanza sod­
disfacenti. » 

Ad ùo redattore della Satzetta di. 
Venezia, che ai recò ieri a casa dei 
Gallina, il prof. Da Venezia, medico 
curante, disse: 

« Gobd'Ziooi assai gravi, ma non .an­
cora 'pericolase. Il focolare dell'infezione 
è il fegato, ma non ai è potuto accer­
tare quale sia il punto dell'organo su 
cui si dovrebbe operare. Di buouo c'è 
che, sa le forze dal malato sono iè-
presse, le sue facoltà mentali rimangano 
inalterate, mentre nelle febbri infettive 
l'alteiazlone delle facoltà mentali è sin­
tomatica. Ripeto, il- caso è grave, molto 
grave ; ma non biaogoa disperare I » 

Il Piccolo di Trieste ha 11 seguente 
dispaccio in data di ieri ; 

«Nella, stato, di - salute di Giaciuto 
Gallina è aubentrato un.lieve migljora-
manto ; la febbre è un pu' diminuita 
e i medici nutrono migliori speranze». 

Speriamo 1 

L à u r e a . A proposito di una no­
tizia ohe abbiamo dato ieri, riproducia­
mo con piacere dal Secolo XIX di Ge­
nova : . 

«Con splendida votazione veniva ier 
l'altro laureato Ingegnere .Navale, e 
Meccanico presso la nostra Scuola Su­
periore Navale, l'Ufficiale ili Marina 
Curio Antonio De Bernardis, ottenendo 
meritata premio dei suoi studi diligenti 
e assidui, 

L'aocompagQi a felice avvenire l'au­
gurio dei molti amici, che nella nostra 
Genova ha saputo acquistarsi par le e-
lette qualità dell'animo auò, per la di­
stinzione dei modi, per quell'equilibrio 
di facoltà che rendono caro e simpatico 
il giovane ohe sa parimenti brillare 
nell'ambito della soci-ità e nella palestra 
dello studio ». 

Il ba l l o de l la ^ D a n t e » e 
Società unite avrà luogo — come già 
annunciammo — sabato sera 30 oorr. 

Lo ricordiamo a tutti quelli che' de­
siderano — oltreché passare una lieta 
veglia —• di concorrere ad una elevata 
opera di patriotismo e di beneficenza:' 



IL F R I U L I 

Vlora (Il Saut 'Aatonlo . lari 
affari limitali la buoi a Tadohs, ooaoiiiasi 
(ra comproTiooiali, L t domando furono 
propondoraoti per Id bestie da maooKo. 
I aagoeiantl tusoani ootna II solito acqui­
starono la maggior pattadei vitelli Tendati. , 

Nesauo auménto nei prezzi. 
S I oontarooo 1474 bovlol, cosi ripar- '. 

titi: 5 2 0 buoi, 384 vaaolte, 180 Titelll 
sopra l'anno e 100 sotto l'anno. ' 

Furono Taoduti 2 5 paia di buoi, 140 
Taaatiq, 40 vitelli sopra l' anno ed 80 ' 
sottiò l'anno. 1 

Poubipslmi affaci lii ra^ciMi, 'l'J q'nli ' 
ce n'era Du'i'linntn». : 

L * o r o l o g i o d i p l a x s a V » B > 
Ieri sera, lavuiu \\! stui.i •, fu scoperto 
ed illuminato il quidrante dall'orologio 
della torre di piazza Vittorio E'nanuele. ; 

L'illaminasione di ieri sera, con qaat- ' 
trò lampade elettriohe, fa una prova ; 
peroni s a r i f a t t a rngione a quelli — ad : 

' etano poi tutti — ohe trovaroao la luce | 
affatto insoffloiente. 

l ' I P ! e tkgwe0t E i ' u o m o c h e 
n o n « a q u e l l o c h e h n d a r a c -
( j o n t a r o a A metterlo in ojmedia par­
rebbe un tipo inverosiisila, Bppura eaiata, 
e, pensatoci bene, vedrete chi; l'avete 
oonosciuto 0 li C'juosc^te anche voi. 

Incomincia oon tutta la franchezza 
un racconto senta sapere quello che vuol 
dire. La sua memoria gli fa queat') brutta 
tiro, BgiI orodo di ricordare e non r i ­
corda. Tutti si mattono in attenzione, 
posti in curiosità dalle sue promesse. Si 
aspettano di udire qutlche cosa di molto 
gustoso ed Interessan'e, e invece,.. . il 
nostro uomo vi fa allegramente il di-
soorsetto seguente: 

« Oggi ne ho aact ta raccooture una 
buona. &' proprio oomioisslma. Figuratevi 
dunque aa3 un giovanotta andò a tro­
vare noa signorina. Poi la signorina.., 
anzi, no, il giovanotto; e l'altro, l'amico 
dei giovanotto... Aspettate che mi ricordi. 
Non so bene... Mi pare che lui... No.. . 
anzi quell'altro... Io non so bene come fu; 
ma è graziogissimai si risa tanto quando 
un amioo ce la raccontò, io non so come 
l'andasse a iiniro... Ma vi giuro che è 
proprio spiritosa. Oh qualche volta sa ne 
sentono delle buoni. A h i a h ! a h ! » 

Non ài credete? Eppure vi assicuro 
ohe il disoorsetta fu stenografato, e non 
è che Dn campione di nna serie di di­
scorsi e di racconti tutti presso a poco 
dello eteeso genere, 

S T u o T l u a l d i s o c i e t à . Dall'In­
ghilterra è passato a Parigi l'uso, che 
ora nella capitale francese va anche già 
genoralUzandosI, di salutare una signora 
òhe s'Incontra a piedi sulla via nelle 
ore della mattina, soltanto uè! caso che 
ella stessa, con un leggero movimento 
del capo, inviti al saluto. Se la eignora 
passa oltre senza fare questo cenno, si 
suppone che vada io chièsa o ne ritorni, 
0 ohe faccia delle visite ai poveri e 
che non ami essere'disturbata. 

Se si parla con una signora, si dovrà 
stareena a capo scoperto Sochò la signora 
•tessa non abbia dato il permesso di 
coprirsi. 

In Franala," Suora, c'era l'uso di of­
frire alia signora il braccio uiuistro, ma 
quest'uso va scomparendo, cioè ora pre­
vale l'uso d,i offrire il braccio deatro, I 
Irsncesi dìcòna che quest'uso viene 
dalla Oermlnia, dal paese del militari­
smo, dove quasi tutti portano un'uni­
forme, e dove,'quindi, ognuno ha una 
BSiabpia da dover tenera colla m i n o si­
nistra. 

Va del pari generalizzandosi io Francia 
la coasneti^cliua tedesca di presentare 
nei conviti od altri convegni di so­
cietà, tutti gli ospiti l'uno all'altro. Fi­
nora si soleva fare la: presentazione 
Bolo se domandata dall'uno o' (lall'altro, 

OM e e e e d e n t l » Oiovanni B., d'anni 
Z9, e Giacinto N., d'anni 3 1 , da Udine, 
r altra notte, verso le 3 , all' uscita del 
Politeama Rossetti, a Trieste, ai diedero a 
commettere eccessi. Sopraggiunte le guar­
die, 11 condussero all' Ispettorato di P . S. 
e dopo assunti a protocollo furono rila 
sciati, salvo a subire le conseguenze di 

'.••!MMllg'l"IIC"L': 

1 
mesi 10 II Codroip'^, fu ciodHnoato 

reolnsioiie e 260 lire di multa, 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medie ito 
Giovanili Angeli l ' inni 17 da Udì . -, 
per ferite alla ingi ioa pirietale derin), 
giudicHta g u i i i b I ' io l'i'ique giorni. 

U n n b e v u t a n u f o . L ' . l ' n 
notte, iguott lairi , pdouirati inediuau 
scasso, nel magazzino vini di O.'ii Attilio 
fuori porta Qjmona, rubsrou < 6 fia­
schi di vino del valore di lire 5 , 

mru E OSSPACCI 
,%«ATTUM*3 

Q u e s t i o n e d i s a n a r n e . È un 
fatto che non esistono medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-Ohiua-Bieleri & 
un liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacere da tutti, ancho dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiega delle virtù tonico-rico­
stituenti ed ematlclie. 

Questa proprietà sono riconoscietoda 
autorità scientiflohe, comd ti Sommala', 
De-Giovannì, aco. 

L'uso della Nosera non & un lasso; il 
medica a l'igienista consigliano la Nocera 
di preferenza alle altre acque. (109) 

B u o n a n s a n s a . 
Offerta &ll« alb locala Congragusìona di Ca­

riti in morte di 
De attria Pietro : Cliiap fiimiglia lira 6, De 

Pasli ftffliglU 6, Qori Qiuwppa 1, Cacabiul 
Eaganio 1, Venati Antonio 1, Baldiiiara doli. 
Valentino l, Cartolo vedova Laeia 1, Oasparo 
Nadlgh !, Levi avv, Qiaeomo 1. 

Diman Carla! Bumlgnai)! Oiovanni lira 1. 
&imtf(jd Anwt : 0. Maraini lire S. 
Tami Braiia Maria i 0. Muaini lire 2, BIIHs 

avv. Glov. Batt 1, Btldlaseca dotU Vaiaatlna 1. 
Uongiat Qlaeomo di Splllmbargoi Caria e 

Parma lira 1. 
— Far il Comilalo Prot. dell' Infami* In morta di 
Sonuda Anmi famiglia Solimbargo lire 3, 

Cafatti (amiglla t. 
— Por l'latitato Darolilta in morta di 
De aurta Pf«iri> :. Franchi .Glorinni lira 1. 
Boni ca%. Ftanstim i Fairarlo Pietro lira l. 
tuor Maria Qlacintai Fatrarlo Pietra lira I. 
— Por Vletitnto lomad'mi in motta di 
airelarm Andriolì di Pela d'latria i Pranoa-

aoo Leakovic lire i. 
Maria Tami Braldotli di S, Filippo i Fran-

caaoo Leekovie Uro Z. 
— Per la Booietik Kedaol e Vetetaai in motu di 
tfintii'ni Eaidto i Sebastiano di Monlegoacco 

lire 1. 
ArmtlUni don Ànionio : tiotm Qiulio di 

Taroento lira 1. 
— Per l'^aociaiions • Scuola e Famiglia • 

in morta di 
Somoda Anna : Toraia Periaaalti Limili lire ì, 
— Per la SocieUi'DBnIa Alighieri in morto di 
Somtda Anna; Valonlinia Angelo lire I, 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e . 
Fuori porta Glemooa trovasi un appar­
tamento d' affittare composto di cinque 
locali, Bivolgersi al eig. Giovanni Sello. 

C a s a d ' a t n t t a r e in via Brenuri 
n. 25 , Rivolgersi al proprietario ai n. 27. 

Appar t amen to d'afilttaifo. 
G' d'affittare il secoalo appartam-iuto 
delia casa in piazzetta Valentiuia n. 4 . 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione dnl nostro giornile . 

C o l < m a r z o o s t e r i a e c a s a 
d ' a t n t t a r e . Rivolgersi in via Ge-
moua D, 92. 

Pianoforte ed arpa. 
La distinta maestra signorina Letiiia 

LazMriniii Trieste, stabilitasi in Udine, 
dà lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio delle 
scolare. 

Rivolgersi lo via Zanon, o. 1. 

L'Itali?, r Inghilterra e i Dervisoi, 
Roma SO — In seguilo ad 

accordi presi col Presidente del 
Consiglio, l'on. Visconti-Veno­
sta ha mandato un lungo te­
legramma al generale Ferrerò, 
nostro ambasciatore a Londra, 
relativamente alle mosse dei 
Dervisci. 

In tale dispaccio sì sarebbero 
dato istruzioni al generale Fer­
rerò di far presente al Governo 
inglese, che, se il movimento 
dei Dervisci si facesse serio e 
pericoloso per la Colonia, si or­
dinerebbe senz'altro l'abban­
dono di Gassala {potendo, ora!), 
per concentrare la difesa ad 
Agordat e Keren. 

Gornere caamerGlìlQ 
Sete. 
Mi/mio, 19 gennaio. 

Cambiamenti non ne abbiamo, u l'an­
damento della giornata fu simile io 
tutto a quella di ieri. 

Gontiunano ad esistere la solite do­
mande di greggette per fliatoio, le quali 
a buon mercato trovano in parte uno 
sfogo sulla nostra piazza. 

Del resto i prezzi che si praticano 
riescono irregolari come irregolari sono 
le opinioni dei detent')ri, fra ì quali, 
nella situazione attuale, havvi ohi non 
vuol assolutamente vendere e chi cerca 
anzi combinazioni possibili di realizzare. 

Nei lavorati l i domanda è meschina, 
quantuque usista qualche impiego, ma 
con offerte tanto basse che diveiitano 
inaccettabili. 

(Dal Soli). 

Boilettino della Borsa 

Acqua^nsduraie purgativa 
della sitgotA» cLl 

LOSER JÀHOS 
B a i ) A P B 3 T j r a a H B B I à ì 

È un inedicinale ormai conosciuto 
universalmente, e io comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le neguoiiti : 

Un rimedio sovrano, noa vara oonijaiata a 
baneSclo di molli sofferenii, 

Roma. Cao. doti, Vóatdo Qatnbini, 

& di sertiaaimo aSelto. 
Udine. Cao. don. Fabio Cotoni. 

^ Una volta preasrìita non vi al pnft pld rinnn-
: Clara qualora oacorra an purgante pronto, eìenra, 
t 0 aaevro da Inconvenienti, 
j Verona. Pro/. Robirio Mattatongo. 
j Viene pi'caa volonllerl dai malati, predace 
I l'effetto dealderato senza dlatnrbi. 

Homa. Prof, comiit. Ouido BoGCOÌli, 

La preferiaoo a tatto lo altre congeneri. 
Pisa. Prof. Pietro Orocea, 

AirOffollerla Dur t f t trova'nsi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e noi feriali alle ore 17. 

La raccomando di preferenaa alle altre con-

Senori, perchfa aplega uaìone elcnra a rapida a 
ose piocola. 

Slana. Prof, cav, AUasaitdro Carnieri. 

Aaiona effloaciaaima, porganta facile e blando, 
gusto gradevole. 

lioma. Prof. comm. Carta Sagìioni 
medico di S.M. il Re d'Italia, 

Può rivaleggiare con 
Livorno. Cav, 

lualalaii altro purgante, 
lofi. Ortito Moretti. 

(tal. 

103.10 
93.--

UDINB ao gennaio 18»7 
n o a d l t i i Igann.l9 

,'•..•/. .ornanti »»•« 
«ne mese . , "o"» 

Detta 1 •/> 
Obbligaiioni Asia GcelH. 6 </, 

oi!»ii>aia».siioioti 
Ferrovie meridionali es . , . • 

• 8 7, Italiana ai cqnp. 
fondiaria Bassa d'Italia 4' "là 

. . . 4 Va 
> 6'l, Danto di Napoli 

Ferrovia ndine-Ponteoba . . . 
Fondo Casa» Siap. Milano fi*/, 
Praatito Provincia dì Udina . . 

Banaa d'Italia 
• di Udina 
. Popolare Friulana . . . . 
« CooperaUva Udinese . . 

CotoniAcio UdinHO ex Conp. . 
. Venete 

Soeiatà Tramvia di Udina . . . 
• Forr. Meridion. ex ooup. 
• • Uedita». ex coup, 

C s m i b l ai v a l u t o 
Praacia ehiqua 
Germania . 
Lendia 
A,utris Baneonola . , . • 
Corona • 
Kapeleonì « 

ttJ34flBia£ dftai|#t&Qel 
OhivB'LTa Parigi àv coaposa 

genn.20 
96 35 
t)5.6S 

108.06 

Efficace porgante bona tollerato dagl'lafermì. 
Napoli, Prof. Sarteo de ReHti. 

Effetto pronto, alcuro, la raooomando di pra-
ferenaa alla altro congeneri. 

Veneaia. Dott, Corto Calta, 

Si esiga 
il nome 

e facsimile 

Copia di apptovaiioni medishe a richiesta gvalii. 

Depositari generali per Udine e Provincia 
Udine - Pico 0 Zavagna - Udloo. 

Dilli ani un tiM. ti mi. imi» U H I » HI»-"Ut 

EFrP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRKTADARTE 

S C Ì E N Z E E V R R I E T A 

M A L m i e DE&LI OCCHI 
D I F B T l ' I U E I ^ l i A limVItt 

Il dottor Oirabarotto, che' da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, elabllìtosi in Udine, ii. visita 
K r a t a i t n a l a o l l p o v e r i nella 
Farmacia G. Qirolami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11, Riceve poi le visite 
partteolari dalle due alle qìMltro tutti 
i giorni In via Mercatoveucbio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i subati che le prece, 
dono in cui visi'.a gli ammalati dallo 0 
alle 10 1|S. 

CHI HA Bimm 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P B I i R O P A O L I A B l 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VX A la bottiglia, 

1 vostri ricci non si scioglieranno più 
noaucha coi forti ciftori dell' a s ta te j so 
farote .iso oostanteldel la . , . . . , 

a9o.v, 
486.-
496.-
410.-
460.-
6 1 i -
WS.-

717 . -
116 . -
130 -
84,— 

ISOO.-
Ma — 

6 6 , -
M9.V, 
l!06.V, 

104.I)S 
129.70 
ZG.4B 

MO.V, 
110 . -
20.tS 

I91.476 

805.»/, 
88».'/, 
486.— 
4 9 6 . -
4 0 6 . -
480.— 
612.— 
ia«.— 

737,--
116 . -
H O . -

84,— 
ISOO,-
263.— 

«6. 
669.'/, 
604.V. 

104 93 
12»,S5 
90.47 

«ai,— 
110,'/, 

91.66 

Pei- .tiboiiATfli hivi.rn c.rtolina.T.Kllj, IUVAM 
oilaUtiMlofti ««U'Boipbrliiia « BMfl:*aio, 

Lunedi, uel pomeriggio, in piazza della 
Borsa a Trieste, venne arrestato il fac­
chino Celeste DDIIA Mattia, d'anni 24 , da 
Udina, perchè, ubbriaco, commetteva ec­
cessi e schiamazzi, 

U n a d o n n a c h e r u b a u n 
m a n t e l l o » Verso le ore 7 e mezza 
ant. di ieri a'Toneatti Luigi fu Giuseppe 
d'anni 5 3 da Bicinicco, mediatore, venne 
rubato il mantello che aveva lasciato 
momentaneamente abbandonato al Gaffe 
della « Nuova Staziona ». 

Dalle indagini, praticate dall'ufficio di 
P , S; è risultato che autrice del furto 
è stata una nota pragindicata. 

Tribunale peaale. 
Vdiema 19 gennaio. 

Vaoher Andrea, nato ad Àzzano De­
cima e domiciliato a Udine, facchino, 
imputato di truffa a danno di Fabris 
Francesco, Loleggiatore di cavalli a 

__ il 
ila «Ignora e d a Homoa 
Mi pregio avvisare la mia rispetta­

bile clientela che ha largamente rifor­
nito il mio assortimento con ricchi a 
evariati modelli di cappelli da signora, 
e con cappelli da uomo di ottima qua­
lità a squisito bron.gasto, delle fabbriche 
Borsalino di Alessandria e Johnson di 
Londra. 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono anche prov­
visto d'un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi 
fissi. 

Cosi mi trovo in grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti, 
e spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppo ai miei aifari. 

Antonio Panna. 

Osservazioni nietaorotogichs 
Staziono di Udina — i ì . Isl i tuts Tscuico 

Il càmbio del certificati di pagamento 
di 3'i7.ii doganali i fissato per oggi 
a «04.0a . 

L i a B a n c a d i U d i n e cade oro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. '-

ANTONIO A-NSEU gerente toaponaaMlo 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLH 3CD0LB DI VIENMA 

Assisteste per neltl ami lei iott. prof. STetincicìi 
Yislte e GomElti Halle ore 8 alle l i . 

«d*TO« - "Vis de! Monte, 12 - U A I n p 

intuperaibite 

del capelli 
preparata dai 

?.Bl2isl-Firenze 

Per aderire alle 
continue richieste % 
avute da ogni pur-1 
te per la piccola . 
bottiglia della tan­
ta rinomata R I « e l o l l a i i a , venne ora po­
sto iu commercio il piccolo fiacon pure^iu 
elegante astuccio,' con annesso il relativo 
airicciatore nuovo sistema. 

L'irAmenso suoeesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottigl'i à in elegante astneolo oon aa-
neaai due arrlcoiatorl apeoiali ed iatmalona rala-
tWa: trovaal vondibllo in Odine ptóeao l'Arami-
nietraBÌono del Friuli, a I j . SS.B^O a l«ISO« 

ACQUA DI TUTTO CEDHo' 
DELLA 

FamiaGia Beale Asteaìo Glìrariiì 
Brescia 

(v«di avvilo in qaart& pagiiut) 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i china 

per iinMaii6ÌiiF6 ideat i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Oaa-
snrini di Bologna, rinforza « preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola e e n t > S O 

Sì vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI, 

1» - 1 - 07 I ore 9. fora 15 j arati j 30 

Bar, rìd. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv, dal mare 747.» 747.1 748.8 761.4 
Umido ralat. '6 73 78 «6 
Stato d! Cielo q.cop 4,cop, cop. mieto 
Aaqnaaad mia 
|fdlreaiono 
$(vel, Kìlom, 

gocsa - •— Aaqnaaad mia 
|fdlreaiono 
$(vel, Kìlom, 

E HB 1 E E 
Aaqnaaad mia 
|fdlreaiono 
$(vel, Kìlom, 1 10 

i 7,0 
4 

Tara, aentig;. 7.8 9.0 i 7,0 5.4 
Tanperatr.ra [aaaaaima 9.4 

(mìnima S.0 
Temperatura minima all'aperto 4.4 
Tempo probabile: 
Vanti deboli aeltentrionali —' Cielo nuroloao 

qualche pioggia aud. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a K l i o n e » madiou 
di S . M. il Re, ed i signori comm. L u i g i ! 
O b l e r l c l , cavalier prof. R i c c a r d o | 
T e t l , cavalier prof. P < V « D o n a t i , 
cav. dott, C a c c i a l u p i ; cav. prof. G> | 
M a g n a n I t c a v . d o t t . O r . d u l r l c o , in '• 
congrega, tutti di Roma, ed in soguito -
a splendido riauUanz^i .jttonitto, hanno 
addottalo unanimità por 

m D M ED iSSOLDTO 
i.>AeauA m PETANS 

per la Gotta, lienalla. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e o con m e ­
d a g l i a d ' a r g r e n t o al lY Congresso 
soieatlfioo iaternazioualeProdotti chimici 
ecc., di Napoli, soltombre-ottobro 189'4. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udina, 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macia. 

Orario Porrovisjrio 
(vedi ijnarta pagina) 

rii^u-o-u cF^u^g^^S^u^-^Q-^-ò-UHl 

o 
I 
o 
I 
0 
I 
o 
I 
o 

ì 

Marco Bardusco 
M r<V MS 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p o r In f a b b r i c a z i o n e 

ìstG OSO oro 6 M a lepn - U c l ed Oreati in carta gesta iorafi in Soo 
Metri di bosso snodati ed In asta , 

PIAZZA GIARDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza dj Udine — Assume ogni genera di. 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

V U DELLA JPBEFETTDRA K. 0 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancellerìa e di disagno -— 
Specchi, quadri od oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dnz'o consumo, Fabbricerie, Opero Pie , eoo, 
VIA MEBCATOVEOOinO a VIA CAVOUR N. S4. 

t-O-Q-O-O-O-O-Q-Q-O-Q-Q-Q-Q-



I L F R I U L I ì 

JL'Ptò^AeWtÉDEN P~ 
NI 

TOGLIE E IMflEDfSCE LA"p\RIE 
CONSERVA LO SMAIXO 

DINmiiHEHrsSAHI 
jnCLLÌ-memimu un- • • • I»" • 

lOronlala psr i'Italiit Quirino Toni di Mil»no» 

I H H I 
nq lloH i v « q M» ii¥lIM«»"»'J| c^tpHi f^miwl? 

PREPARATO DEN,XIFHffilO 11?" 

ANGEL9 MSQIJ:..^ e. 
Silano - Via Toritio» 12-Milano i 

Poi'fpVò ò-cciBpQMp,.,i|ì,.^gjjlau/,>|.,ln pjù pur.6,'i 
con speoiali iifetjrii, aùii^i restriziix.ó di |f,esa._ 
Tali pteparal'fiiiwprfliua rfefiò's'tezzo, pocsiimo^ 

ilanqu» rBeoAinuiiiarH come la mif(!lriri e pnufaMbili iperitla -coosérrnzionei. 
dei demi e ('"Ha bocca. ' . ' ì '! ''!••- • <• -

Il K O S n i £ O O O N T - M | G . O y M E P»lisoo i denti senza < 
alterarna lo smalto, previene il torMcf) a.AafeMiojs^ititìsee ps'aioalmeftla'' 
le atto; ooaibatte gif effetti prodotti da e^cJleaaje ch« ij) radtisano- uelle'.i 
cavità della bocca; toglie gli odori sgradevaliSUauaati dag^i-i'Wimeati, dai» 
denti guasti e d'»il'o50 del foniaro. ' .„-,. • ,-,„ ., ; ,.„..-• .•• •• ii 

Quindi, per avere i denti bianchi, disin/etlare la bocca, per togliere '. 
il tarlato, arrestare ed evitare la carie.''"éòrts&ì}cirè'i¥altto puro e per' 
dare alla bacon un soave profumo, adoperate tutti con sicurezza ,il 'i 
-KqSSMEODOMt'-miGOM&i '̂ 
j''A'* Sc#«nJ9 a«ì tutti .i FaKH»«stf,.,DrSgti8ri e Ptofcmisti al prezzo di ! 
'̂  ; • « •• -L. » liJEitiir - V i la Polviro - h. O.VB la Pasta. 

Deposito generale d#À'MIGONE e O;, Via'Tiihm', 12'— iUiIsDo. 
' III Odìoe prs.istiMl'signor Ifrauceso" M'oisin'. 

Alle spediaiooi por posta raccomandbta por ogoi attioolo agg|aDgare G. 

pi™ 1' ! , 

! ' I ««'iff^Jin P 
orltà i V(>)8t8 lina prova iDcpctestabila della virtù e della superi 

della vera acqtia' ' - • "^'' "» • 

chiedete ni vostro (inrruòohlare che ne usi pel vostri capalli e per 
.la birba, o dopo poche volte siir^to oonvinti e oontonU.'-

e l i a s t à p r o v a r l i a p e i ' a d o t t a r l a . 
CiuardarHl dalle coutralTaxionl. 

Sfyondeitanto profumata che inodora In flaconi da L, l . B ^ o S 
ed in bottiglie .grandi da L . , 9 ( , ^ . 
Trovasi da tuttii Farmacisti, Droghieri t Profumieri del Régno. 

A. Udine daBntleo Mason ohlnragllerci dal Palalir'P«tirosr.l panoooMml, 
da Frane îoo^Uiaisinl drogl^4K,,d»i^ù'l° Î l̂"'i« fanaaciata—- Amnibgo da 
iSilTioBofanga faròiacista -;• k Poiflmóno da QlaaapiB Tamai aigoitaalt — A 
Stiindl^«i|ii4j Blifféitio Orfwdi è'm''ftaMU huUe - A toìmtuo da OUimi 
farmagiata — A'BUDCiiMa'di AtìimiUà Gattoli Igegosî pte. 
Deposito generafe d a ' A . l M i t ó h e e'-C, Via Torino, 12, M i l a n o . 

' ••'- ' AlW^apadldodl'ptìfpaéSiCiibéialeagjfiangora ii8njMlmì,80. 

Lavori tlp»ja;raii»l d iKjbliiìeaieìoui d'o^iii 
is;cuere ni e^^f^tif^èoÉi^ itefiy ' Itptìiiraflii'del 
.ft̂ lijBwl'fi. a <W^ÌM t^ì.-iiiMat'éouveniènKa. 

ftSM^t^ìNo i>a9'AX''V'' '̂ '̂ '̂ '•'̂ î,̂ "̂ ' '' i 1 

1 c l ì ' . n V ì / •Ma . """•""•"'""'^""'i ••"lin"' 

mr mmmontikHoum »« 
t'crivnre ali» T h e N a t i o n a l Cnuli Uog^laler, Comj^aiijr di f l | l ,Hno, 

Via Danto ti, por schiaiimenti sul t/^'ì " ; , , . ' . ' . . ' , • , , , .'. , 7 " ' , , 

KEGISTIÌATOKE M USSA 
adottato dallo seguente'ditte t Fratelli Bortoni, .Bnr. Rnarto Rico, lElena ftetro 

e C' Via TorinoiitKiaàHiBlt'!riaiVolpeni( Fatmaefa 
Zainbelletti,"F(ii'in"acia''M«llWWssl, *aiW«i!\«'Wl*il|ifi^ 
Bender e Marliny, Drogheria F.lli GitvaniaiiBj'iii-
chele De .CIèmtete;!i¥ia"SpM6iia#iai!IMWWt 

" '• "^.•Wia»'8 ' —" Fratelli Wcéttói, « f t . 'Wia *Dfecliò] 'SSibmiere,'^ 
F.'Sihs Boscb 0 C, Castagnino Hiios ^ "'^IJtm-
netti. Farmacia IttttiréiaMSlft'Wigi'^arlo'MìbA'ì'a ' 
tìenova. FarmtóM' ifHteBmi«n#"vla'''>«aa8ffitè,,! 

via Chiflja a Nnp li. 

Faruiaa 
a i DDIiiI 
«. n.B2 
0. ÌM 
V- «.10 
B. 11 ,^ 
0. X»M 

0, nSo 
D. 20.18 

'8.60 

14.» 

iSJOt 

D. " » . -
0. B.12 
0. mM 
M., is,:o 
K«itsi 
•.'ai'.» 

(•) Quato fMnS «i («nia « Pordenont. 

4ni*f 

io;— 

uitM 
aa.4Q. 

Batte daiPariMMi». 

»k min 'k Minaiéii' 
0. . 6S6 
D. |7aS6 
0. 10.85 
0. 17.1)6 

0. mse 
19.09 

iCOJM 

luico Corsi 174, Drogheria Capocai;ci»»-iHi»iltnin • 
in LiicinH ai.R^pfi. , , i . ,:•.'„ i 1. 'i., ; i,< .• 

Michele Talm^BP, Ft bbrios .Cioccolatto, JPastic-iS 
ceria Stratta, Drogheria Zopegni, Drogheria-

Crotii, D'Emarese - Amaro Bairo - FarniacSa"Mont4iiìrflij'"f«irraao'ì«<«Bdn»llt}'B0lii«' • 
e Mwtii.y a Torino. ' "•"' " ' 

« B . Il Registratore di trassi tipo 79,'rilascia una tessera portante il numero i 
consBOUtivd della"Vdtidila, la di'ti dal mese, rioiUri»ioi4éll.iiegoilo'>ei'11mpoitl) "S»H •• 
goto-'da'l'cliente, tale importo viene subito addiiionato di msiiS .oheiin'.t) 
momento gì sa sempre il totale delle vfodite. ' "ni ; ' -ni ° '*w . *r 

ni ffASiRSi A "Mdttfill. 
0. 9.45 '• • «.W 

ÌM. 
8.43 

mi 

M, liM ìsisà 
0.; 11.40 l».l3t 

»k I r à M ù ' i Mit«' 
•.0. -Bjo ' 'tm 
D. 9.89 ^11.0» 

D! 1 8 ^ .ìWW' 

0; '8.01' ^- ««)• ' 
0. tS-OG .1M.6O 
0. tìM jW.^ 

M. n.ii u.-
0. ìiM mio 

mmam- A *»»» Jiixi'MisM •"i'-i'^ 
M. ,?.16 
0. 8.01 
M. ie.42 
0. was 
0. T.B1 
M. IS,0S 
0. Ji?.» 

7.S9 
11.20 
19,86 
20.41 

0. " 8.28 > ' lUlO 
.tì. 9.r- ,im 
b,,UM 

•19 

.1649 
1948 

* ! . • 

0. 18.03 16.81.' 
,M. U.r- <19»«» 

Celnoliltiua — P» PoilogmaH). par Veonla 
~ - e 19M. D»,,Yp(/uii(,|n;iVi»iiU9 

iJie i f l a c o n i §iaoo provea iar jM 

i f 

ì^ì\<. ."AW 

qlpoP ncofiftiirp'it 
if ' ' > « 

USATE S E M P R E 

L'kaua i tutto € 
DELL à FAl^MACIA BEALE 

ppeparata con pori e seielti Cedri delaBivieM dì Salò ^ ,1W. DI B M C I i " 
^«^ Bpemlità premiata a tuttp le Esposizioni | ^ 

i ^ È li miglio^ liq«oi?<̂  medleinaJe 
calmante eflScaelssImo, di $inpore aroiualicu e plaeevolei, Sl<^*f lE^ft' 
neltó1cfliivuisl([^i^"iiyiSJen|^ l'appt^tljto, fiî voi:ii$ce iu ««4^9" speciale la 
dlg^yione. — Riniedio per il inai di mare. 

'l irfedioi consigliano di preferire questo prodotto agli spiriti' di m^elissa a menta perchè più effloijijj. 1 flaconi 
degli ^jc|ola di melissa eonten.gono Sfllj.30 grammi e quelli dall'Acqua di cedro éiuasl'duèoeato glftliimj.. 

Esìgere sulle Bottìfllie t'etichetta clorata colia clipitura: 

largitilalEeale - Alli^TO) QH^A^m - irescia 
otteniBne IL PRODOTW tSESDIRlT" 

m"fiTfiv:!i<: 

-mm^r-rrtr 
: "f '̂S^Iss'io'INDINE prèsso FranoesoQ Minisini, Giacomo Oomessattii QiroiamJ| Fabris Angelo, Frano|e809 

Comèlfiy'jBosero Augusto e presso i prinoipali 'farmaoisti,'tlroghìfri dij-òittà a.;provinola,, 

' m ' " 

IO GIRIRBI - BREMIA 


